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S a i m M i l i l i * «Batti il tuo tempo» 
lo slogan dei giovani rapper 
per cantare rabbia e violenza metropolitane 
Un fenomeno linguistico nato nella capitale 

I testi hanno il ritmo sincopato e la furia 
di una mitragliata contro storia e presente 
Tutto cominciò alla fine degli anni Settanta 

' con rhip-hòp nei ghetti neri di Los Angeles 

Posse, l'urlo della poesia da sbrada 
Assalti frontali, la periferia romana si mette in metrica 
È il rap la poesia della strada. Parole che vibrano, rime 
di fuoco, suoni sovrapposti per una nuova letteratura 
metropolitana. Arte periferica esplosa a Roma, e poi 
nel resto d'Italia, alla fine degli anni 80 grazie all'Onda 
Rossa Posse, collettivo che scrive, canta e urla per 
«rompere il silenzio». Dai ghetti neri di Los Angeles e 
New York fino a San Lorenzo. Un filo rosso di slogan, 
ritmi e graffiti per «battere il proprio tempo». 

DAMILA AMINTA 

• i La poesia della strada, 
quella vera, non «dorme» tra 
le pagine dei libri o nei tem- : 
pli della cultura, sempre > 
troppo lontani dalla realtà. ' 
La poesia della strada è il • 
rap, il «mix vitale» come lo -
definisce il sociologo inglese . 
Dick Hebdige. Il fenomeno .. 
hip-hop, - rivoluzionario sia " 
dal punto di vista sonoro 
che linguistico, - nasce nei.-. 
ghetti neri d'America alla fi­
ne degli anni'70. -..,:. ?. 

«Gli hip-hopper - spiega 
Hebdige in Cut'N'Mìx - ru- -; 
bavano la musica che senti-
vano nelle radio e la taglia-. 
vano. Poi la frammentavano 
e la rimissavano in una cas- ',. 
setta unica. Facendo questo . 
infrangevano la legge sul di- : 
ritto d autore. Ma il rap pre- ' 
vede che un suono o un rit- '•' 
mo non appartenga a nessu- ; 

• no». ,. -
Il medesimo approccio di ; 

•taglia e cuci» è utilizzato ; 
con la parola. Nei dischi rap '• 
vengono • assemblate frasi: 

• prese in prestito da ' pro­
grammi televisivi o radiofo- v 
nici. stralci di discorsi, pezzi , 

; di canzoni altrui. 
Il senso della parola in 

quel •• determinato • ambito 
viene cosi a perdersi attra- '-, 
verso un processo di decodi- ': 

: ficazione globale. Non esiste ; 
' copyright che tenga e la mu- • 
: sica .può essere realizzata 
• anche da non musicisti. ., 

«Tutto quello che serve -
! sempre per citare Hebdige- • 
, è un registratore, una casse!-
•. ta, un paio di mani, orecchie 
' allenate e un tocco di imma-
; ginazione». .. Come . per il , 

punk si azzera il divario tra ; 
• pubblico e «rockstar». tra chi ':. 
, non ha potere e chi invece '•" 
; lo ha. ;:.•.•:..;••. -"v-r- .:• -•••-•'•^ 

L'hip-hop arriva in Italia ' 
alla fine degli anni '80. Il pri- -. 

' mo prodotto è della Onda • 
: Rossa Posse, collettivo ro-
. mano legato a Radio Onda • 
Rossa e al centro sociale • 

; Forte Prcnestino. Sulle note , 
, di «Batti il tuo tempo» scrivo-
; no: «e ora di pronunciare pa- ' 
• role vive, roventi, - perché ' 
questo è il ritmo che può so­

stenere la nostra radicalità, 
perché questa comunicazio­
ne è un'occasione di massa 
per dare immagine, colore, 
suono alle proprie emozioni 
incarcerate». : • 

Sono rime (baciate) di 
fuoco quelle dell'Onda Ros­
sa Posse. Parole urlate, scan­
dite, sovrapposte sulla base 
dei suoni. E che, propno 
grazie ai suoni, assumono 
maggiore consistenza e 
spessore. Come una mitra­
gliata. Con le voci di Militant 

: e Castro X che si mescolano, 
si intersecano, senza virgole, 
senza pause. Una cascata di 
parole «Io scrivo interpreto 
recito la rima come nessuno 

. prima, si ma ho lo spirito per 
farlo come i miei fratelli giù ! 
nel fondo, qualcuno sta ru­
bando da quando è nato "o 
fai la guardia o fai il la- • 
dro"....inseguendo braccato ' 
preso prigioniero un giorno 
presto all'alba, battito del, 
cuore, in 4 armati per portar­
mi via di casa devastata spo- • 
gliata come in un film al ci-
nema. Ma questa volta è ve- ' 
ro. credimi è vero. Chi è le­
gale chi illegale il giusto l'in­
giustizia terribile bellezza . 
dentro le celle nel ghetti che , 
contrasto con i morti viventi 

' odiosi uomini fottuti, bastar-, 
di senza dignità ma con mi- '" 
gliaia di miliardi maestri nei 
disastri tu li puoi vedere con- ' 
frollando il paese nel ballet-
to di potere. Vergogna. 10 ' ' 
anni di menzogne tnangolo '•'• 
di Ustica la strage di Bolo- " 

, sna...Batti il tuo tempo per 
fottere il potere». ' v 

Rap militante, letteratura ' 
. di strada. La stessa che ag­
gredisce il grigio del cemen- ' 
to con i graffiti. Uno sparo \ 
nel silenzio a tempo di musi- . 
ca. Onda Rossa Posse è la . 
voce della Pantera. Il mes­
saggio circola tra slogar.,-ci- '• 
tazion! politiche (il Malcolm '." 
X di «Con ogni mezzo neces­
sario» e le Black Panthers, '•• 

; sopratutto) - •• 
E funziona. «Batti il tuo 

tempo», disco autoprodotto ' 
' e «povero», vende oltre dieci­
mila copie. Il secondo epi- ' 

sodio è un nastro realizzato 
durante la guerra del Golfo a 
firma «Uniti contro la guerra» 
e intitolato • «Baghdad 
1.9.9.1 ». La cassetta, registra­
ta con mezzi di fortuna, si 
apre con il cupo sibilo dei' 
bombardieri americani, mi-
xato con la voce di Lugato 

. del Tgl che dice: «I! presi­
dente Bush è apparso alla 

<•' Casa Bianca e ha detto che 
'," le cose stanno andando ve-
r ramente molto bene». «Vera-
, mente molto bene» è la (rase 
ripetuta all'infinito che intro-

: duce il brano. «Orribile not-
'.' te, la bandiera a stelle e stri­

sce è in volo, ha i colori della 
morte, nella notte senza lu­
na il suo rumore, senza più 
nessuna esitazione per col­
pire e non vedere nient'altro 
che se stessa scoperta nel 
deserto la bandiera . della 
guerra su Baghdad uno nove 
nove uno. Basta, basta ba­

stardi...». Quando Militant A 
urla al microfono «basta ba­
stardi», soprattutto dal vivo, 
sembra di sentire vibrare 
nella sua voce il grido indi-
gnato e ribelle di intere ge­
nerazioni. La stessa rabbia " 
che è oggi • negli «Assalti 
Frontali» e negli «Ak 47», i 

due collettivi nati dalla Onda 
Rossa Posse. . 

«Dobbiamo essere forti 
per parlare senza paure. Per ; 
vivere senza paure e con di­
gnità per chi è venuto prima, 
per chi verrà domani...Le 
idee giuste non vanno sole 
per il mondo». 

Cinema 
Da oggi nella capitale 
una nuova sala: 
il Multiplex Savoy 
M È stata inaugurata ieri la Multiplex Savoy, nata sulle ce­
neri del vecchio cinema Savoia, oggi proprietà di Aurelio de 
Laurcntis. Fulvio Lucisano e Felice Colaiacomo. Ci sono voluti 
4 anni di progettazione e 9 mesi di lavori, con un costo che 
sfiora 1 10 miliardi, per ottenere un cinema in grado di eflua-

?[liare gli standard qualitativi delle sale statunitensi. Il risultato 
inale sono tre sale dal <oni grigio-rossi perfettamente insono­

rizzate, disposte ad andamento gradonato con 400,320 e 130 
posti a sedere. Ovviamente una particolare attenzione e stata 
riservata alla qualità sonora: tutte e tre le sale sono dotate di 
Thx. il sound system Inventato dal regista George Lucas e im­
portato in Italia da de Laurentis, in grado di riprodurre fedel­
mente suoni, rumori e musiche senza alcuna distorsione. In 
sala ci saranno 24 casse acustiche. Altra novità è il botteghino 
situato direttamente in strada. La vendita dei biglietti sarà 
computerizzata e in futuro si potranno riservare I posti diretta­
mente da casa con la carta di credito. In programma tre film 
prodotti da de Laurcntis: «Il figlio della pantera rosa», «Anni 
901!» e «Per amore, solo per amore», •-•...-!.•«-. 

I 

RnetaSaccl^ 
Rapinatore ucciso 
dai carabinieri 

; • • È morto per tentare un 
lurto al supermercato, Sccon- • 

: do i carabinieri, si è fatto spa- -i 
rare lui, scagliando in terra un " 

' militare per tentare di sluggire 
; all'arresto. Roberto Barbcris,. 
45 anni, moglie e due figli, e 
stato preso in pieno da una raf-

• fica di mitraglictta M12. Colpi­
to al cuore, in pancia e ad una -
coscia, e arrivato già morto al 

• pronto soccorso del Gemelli. 
Con due complici, stava cer­
cando di aprire la saracinesca ' 
del magazzino della Gs di via , ' 
Pineta Sacchetti. Era l'una e ,, 
mezza della notte tra mercole-

• di e giovedì. I tre però non sa-
• pevano che dentro dormiva II 
proprietario. Guido Duraslan-
le, e fuori erano appastati in 
una gazzella quattro carabi­

nieri della compagnia Traste­
vere. Una sorveglianza chiesta 

' proprio da Durastante, che po­
che ore prima aveva trovato 
'. l'allarme disattivato. E soprat­
tutto, in due mesi aveva già su-

: bito due furti. Questa volta, la 
merce e salva. Il militare che 
ha sparato, medicato per con­
tusioni ..guarìbili in quindici 
giorni, sarà interrogato oggi 
dal magistrato, t. ' , • • - '•• ••-.• 

Secondo la ricostruzione 
dell'Arma, e stata una male­
detta disgrazia. I tre ladri sono 

arrivati in zona verso l'una e 
mezza di notte con un pulmi­
no Volkswagen. Dalla gazzel­
la, i carabinieri osservavano. 
Quando li hanno visti armeg­
giare con la portadel deposito, 
sono intervenuti. Hanno inli­
mato l'alt Ed i tre si sono messi 
a correre. Ma due militari han­
no cercato di tagliargli la stra­
da. Barberis se n'e trovato uno 
davanti. Con un pugno, l'ha 
gettato coiitro un camion. E 
mentre il carabiniere scivolava 
in terra, dalla '• mitraglictta • 
esplodevano i colpi a brucia-

. pelo contro Barbero. Poi, l'inu­
tile corsa con la gazzella a sire-

' ne spiegate verso il policlinico 
Gemelli: Barbcris non e riusci­
to ad arrivare vivo al pronto 

. soccorso. 
,-: L'uomo aveva parecchi ar­
resti alle spalle, per spaccio di 
stupefacenti, furti e ricettazio-

" ne. All'inizio di dicembre in 
casa sua i carabinieri avevano 
trovato della merce rubata in 
un supermercato. Quello dei 

• furti era il suo .mestiere», e da 
vero professionista, inlatti, non 
era armato. L'unica arma tro-

; vata dai carabinieri, gettata in 
terra da uno dei due ladri !ug-

' giti, e una pistola Bruni a salve, 
imitazione delle Beretta in do­
tazione alle forze dell'ordine. 

SMlIiMMilIEl 
• • Linee e navette dalla A 
alla Z. Le iniziative antingor-
go firmate Atac, con la colla­
borazione del Comune, fino 
al 24 dicembre prossimo. . 
Navette di -i Natale (nei.' 
giorni feriali e festivi, fino al 
24 dicembre). 
117: piazza Da Verrazzano 
(air terminal o Ostiense) 
piazza • Colonna. Collega­
mento diretto senza fermate. 
Funziona dalle 15 alle 20 e 
parte ogni 1S minuti. Ridotto 
il costo del posteggio auto: 
1000 lire mezza giornata, in- ' 
vece di 1.500 l'ora. 

180: da ' via Gregorio VII, 
(San Damaso) a piazza Ve­
nezia. Funziona dalle 8 
(dalle 9 nei giorni festivi) al­
le 21, passa ogni 13-20 mi­
nuti. Femia a via Acciaioli, 
Corso Vittorio, largo Argenti- ', 
na e via del Plebiscito. • 

190: da Porta Pinciana (par- •> 
gheggio villa Borghese) a 
piazza San Silvestro. Funzio- ' 
na dalle 8 (dalle 9 nei giorni 
festivi) alle 21, passa ogni 
10-15 minuti. Ferma a Trini­
tà dei Monti, largo Chigi, via 
del Tritone e via Boncompa-
gni. • ., . . . . . : . 
290: da piazzale della Far­
nesina a piazza Risorgimen­
to. Ferma a piazzale De Bo-
sis, via dei Gladiatori, viale 
Angelico e via Barletta. Fun­
ziona dalle 8 (dalle 9 nei 
giorni festivi) alle 21, passa 
ogni 10-15minuti.., 

433: circolare da piazza Ve-
scovio. (erma a via XXI Apri­
le e piazza Bologna. Funzio­
na dailc 15 alle 20, partenze 
ogni 13 minuti. 

1 550: dal parcheggio di via 
Valente -:(Prenesuna) > alla 
stazione : metro «Cinecittà». 
Parte ogni 14 minuti e fun­
ziona dalle 8 • (dalle 9 nei 
giorni festivi) alle 21. 

760: da via della Magliana 
(altezza via Caprese) a via 
Bianchini (Ipermercato «1 
Granai»); ferma a via Ma­
gliana (altezza via Imprune- ' 
ta), stazioni metro «Maglia­
na e Palaeur», viale della Ci­

viltà del lavoro (Cristoforo 
Colombo). Parte ogni 18 mi­
nuti e funziona dalle 15 alle 
20. • 

Potenziamento linee esi­
stenti. 
119: navetta circolare del 
centro storico. Parte da piaz­
za Augusto Imperatore ogni 
15 minuti, funziona dalle 8 
alle21.. 

160: parcheggio piazza Ru­
fino (adiacente piazza dei 
Navigatori), parcheggio Cir­
co Massimo, piazza Vene­
zia. Funziona dalle 7 alle 22. 
Passaongi 10-12minuti. 
225: tramvia veloce da piaz­
za Mancini a piazzale Flami­
nio: parte nell'ora di punta 
ogni 4 minuti e funziona dal­
le 5.30 alle 24. 
309: dalla stazione >Bolo-

. gna» della metropolitana a 
via Crivelli. Funziona dalle 
5.30 alle 24; funziona dalle 
15 alle 20 e parte ogni 10 mi­
nuti. . . . . . . . . :. 

• 341: da piazza Primoli alla 
stazione «Rebibbia» della 
metropolitana. - Funziona 
dalle 5.30 alle 24; dalle 15 al­
le 20 parte ogni 10 minuti, 

Biglietto orario a prezzo 
bloccato per 5 ore. Fino al 
24 dicembre su tutte le linee 
dell'Atac, e non soltanto sul­
le navette, si può viaggiare 
dalle 15 alle 20 con un solo 
biglietto orario da 1.200 lire. 

Natale a Sacrofono 
per i bimbi profughi 
del coro croato 
M Contro la guerra, loro 
cantano. Sono 80 bambini 
dell'ex Jugoslavia e la loro • 
fortuna si chiama Joviza 
Scaro, poeta, cantautore e ' 
soprattutto maestro di coro. 
È lui ad aver creato il coro 
dei bambini profughi pro­
venienti da Croazia, Bosnia • 
e «forse alcuni da altri pae­
si, ma ad i quali non si chie­
de da dove vengano», co­
me dice il foglio che rac­
conta la loro storia. Questo 
Natale, i bambini sfuggiti 
alla guerra lo stanno pas­
sando in Italia, ospiti alla 
Fraterna Domus a spese del 
comune di Sacrofano. Una 
settimana di festeggiamenti 
e canti, dal 21 al 27, per 68 
bambine e 12 bambini tra i ' 
7 e i 12 anni che hanno su­
bito la fame, il freddo, ma­
lattie di solito impensabili 
alla loro età, come l'ulcera. 
Oggi, canteranno a Roma, 
alla Veglia della Pace a 
Campo de' Fiori. E domani 
li attendono i regali raccolti 
dai cittadini di Sacrofano, 
che hanno offerto giocatto­
li, vestiti nuovi, soldi. • 
' • Sfuggiti ai combattimen­
ti, ora quei bambini vivono 
A Slitsko, Dalmantinska e 
Zupanija. Non sono i primi 

a far parte del coro, che da 
quando è nato due anni fa 
ne ha visti passare 150. Al­
cuni, quando nei loro paesi 
la guerra è finita, sono tor­
nati dai genitori, quando 
erano ancora vivi. Ma sono ' 
tutti rimasti soci del coro, 
che è già stato ospite in 
Germania. Francia e Olan­
da, oltre a vincere due pre­
mi ai festival di Zagabria e 
Spalato. Merito del mae­
stro, Joviza Scaro, che ha 
insegnato ai bambini canti 
tradizionali di Natale, cori 
di opere liriche e canzoni 
adatte alla loro età. 

La loro settimana in Italia 
sta passando tra gite, in-. 
contri e dolci. Martedì scor­
so sono stati a Magliano, 
mercoledì con gli alunni 

' della scuola media di Sa­
crofano, poi a cantare a Ro­
ma, al teatro Caravaggio. 
Ieri la giornata è stata dedi­
cata ad una passeggiata nei 
boschi con gli scout, men­
tre oggi gireranno Roma, 
per poi cantare a Campo 
de' Fiori. Domani, dopo la 
messa, pranzo alla mensa 
della scuola elementare e 
domenica, infine, il calcio: 
faccia a faccia tra i bambini 
iugoslavi e quelli di Sacro­
fano. 

AGENDA 

Ieri 
. • minima2 

massima 13 

OOOÌ il so'e sorge alle 7,35 
^ O O 1 e tramonta alle 16,44 

l TACCUINO l 
Associazione Bambini Down. Rete Oro - Canale 62 
trasmette domenica alle 22 il programma «Amici in fe­
sta», mirante a sostenere l'attività dell'Associazione. Par­
tecipano il poeta Attilio BVertolucci, Sandra Milo, Piero 
Mirigliano, Louiselle, Teddy Reno, il baritono Giuseppe 
Taddei, il pianista Franco Zennaro e altri personaggi del­
lo spettacolo. -
Un Mattatolo carico di fantasie. Tutti i giorni, fino al 6 
gennaio, nello spazio di Lungotevere Testacelo, artigia­
nato dai mille colori, cose e gusti di Natale, giochi, mo­
stre e musica: dalle ore 16 fino a mezzanotte e oltre. 
Video amatori. Al Teatro dell'Orologio (Via de' Filippi­
ni 17a) si raccolgono videoclips ispirati òhe canzoni ita­
liane del periodo a cavallo tra gli anni '50 e gli anni '60. Il 
materiale selezionato parteciperà nel mese di marzo, in 
occasione della ripresa dello spettacolo «Un bacio a 
mezzanotte» con Paola Sambo e Gloria Sapio, ad una se­
rata a sorpresa con ricchi premi e cotillons. Informazioni 
al tei. 57.57.021 (ore 14-16). ..,,, 
Presepe in piazza Garibaldi di Rocca di Papa da oggi al 
6 dicembre realizzato dall'artista Claudio Polese. 
Sos arte. «Salviamo r<srte, facciamolo tutti»: è l'appello 
contro il degrado, i vandalismi, per la difesa dei tanti no­
stri beni culturali lanciato da Legambiente. Segnalazioni, 
abusi e denunce al telefono 06/88.41.552. 

i MOSTRE I 
Il ritorno a Roma di Monsleur Ingres». Centotrenta 
disegni e otto dipinti del maestro francese. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Orario 10-
19, chiuso lunedi mattina, ingresso lire lOmila, ridotti 
5mila. Fino al 30 gennaio '94. • . • - • 
The American West. L'arte della Frontiera Americana, 
1930-1920. Opere di Bierstadt, Catlin, Famy. Remington, 
Moran, Bodmer e Coiman e sezione fotografica con ope­
re del «Fondo Giglioli». Palazzo delle Esposizioni, Via Na­
zionale 194. Orario 10-21. Fino al 28 febbraio '94. 
Henri Cartier-Bresson. Grande antologica del mae­
stro francese: in mostra 155 fotografie, momenti inelutta­
bilmente decisivi anni '20-70. Palazzo Ruspoli, ingresso 
da piazza S. Lorenzo in Lucina 43. Orario 10-21. Fino al 
28 febbraio'94. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap­
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche­
le 22.Orario:9-14. -r •-•-• 
InsenJ...ovuiM|ue. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi. Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mon­
do degli insetti. Insectarium, Viale Cristoforo Colombo 
(angolo viale delle Accademie). Orario 9.30-13.30 e 
15.30-19.30. sabato e domenica 9.30-20.30. Ingresso lire 
lOmila, ridotto 8mila. per scuole 6mila. Fino al 13 feb­
braio'94. 
Me stessi/noi stesso. La mostra, versione italiana della 
francese «Tous parenti, tous differents», mira a dare l'op­
portunità, soprattutto alle nuove generazioni, di una nuo­
va apertura ai concetti di uguaglianza e di diversità. Mu­
seo preistorico ed etnografico «Pigorini», piazzale Marco-
ni3 (Euri, tel.5919132. Orario9-14.9-13 festivi e prefesti­
vi. Fino al 31 dicembre. , •'.,..-, .w ».. •' • r.r'' - • >• • 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

s.r.l. sunny land 
Società d i servizi 

Divisione: Forniture ufficio 

S*d»L*galm: VIA. A1ATRI, 1 9 - 0 0 1 7 1 ROMA 
CMpaito: VIA MARINO LAZIALE, 53 - 00179 ROMA 

TEL (06) 7808519 - FAX (06) 7805253 

S. VITTORE DEL LAZIO 
CAMPO SPORTIVO 

25 dicembre '93 - 1 ° gennaio '94 

l9 Festa de l'Unità invernale 
TEATRO TENDA RISCALDATO 

CON PISTA DA BALLO 

POLITICA - GATRONOMIA 

PIANO BAR ••'-•• TOMBOLATE 

USCIO - DISCOTECA 

La Federazione di Fresinone 
e la Sez. del Pds di S. Vittore 
AUGURANO BUONE FESTE 

(Ampio parcheggio custodito) '""•' 9 
Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 

13 - 23 GENNAIO 1994 

« M A ' 1DLTO© 
1FAH MELILA M©AHIEL1LA 

Per informazioni e prenotazioni, rivolgersi: 

MARIO CECILIA 
Pds Garbatella - Tel. 5136557 - 5119443 


